
MICRO-CLIMA URBANO

“La sfi da per tutti i green designers dovrebbe essere l’integrazione degli edifi ci nel loro contesto

in una fusione senza soluzione di continuità”

James Wines

Presentazione Gabriele Stancato
Laboratorio di Progettazione Architettonica e Urbana IV - prof. Antonino Saggio



IL SOLEGGIAMENTO



DIAGRAMMA POLARE DIAGRAMMA CARTESIANO
(CILINDRICO)



https://www.sunearthtools.com/dp/tools/pos_sun.php
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IL TIPO DI TERRENO



Manto vegetale
Provoca riduzione della temperatura poichè assorbe le radiazioni solari incidenti e 
raffredda l’aria per effetto dell’evaporazione.

Superfi ci artifi ciali
Determinano un aumento della temperatura. Tale effetto è dovuto alla capacità ter-
mica dei materiali da costruzione che restituisco l’energia solare accumulata sotto 
forma di energia termica.



Suolo Nudo:
Suolo libero da ostacoli e da manto di copertura superfi ciale. Assorbe 
notevoli quantità di radiazioni solari che cede poi rapidamente al termine 
dell’irraggiamento, per cui è soggetto a forti escursioni termiche giornaliere

Corpi idrici:
Capacità di moderare le variazioni termiche. Attenuano le temperature minime 
invernali poichè producono un assorbimento e una cessione di calore più lenta 
rispetto al suolo e rimangono più caldi nelle ore fredde; moderano le temperature 
massime estive sia per effetto dell’evaporazione sia creando delle correnti d’aria 
che nelle ore diurne si muovono verso terra.



Vegetazione erbacea:
E’ in grado di trattenere l’acqua meteorica e di limitare l’evaporazione del 
terreno. Il suolo è tendenzialmente umido, mentre l’umidità dell’aria è tanto 
maggiore quanto più forte è l’escursione termica giornaliera.

Vegetazione arbustiva:
Gli arbusti permettono scambi gassosi suolo-aria, ma a causa degli effetti 
dell’ombreggiamento, possono mantenere il terreno umido a lungo. Pertanto sia 
nelle stagioni calde con forti escursioni termiche giornaliere che nelle stagioni 
fredde, quando le precipitazioni sono più intense e il soleggiamento ridotto, 
la vegetazione arbustiva produce livelli elevati d’umidità nel suolo e nell’aria.



Vegetazione arborea sempreverde
In presenza di alberature sempreverdi molto dense 
si registra un aumento di umidità dell’aria molto forte 
e costante tutto l’anno. Le chiome di questi alberi 
impediscono alla ventilazione e all’irraggiamento di 
raggiungere il suolo.

Vegetazione arborea cedua
Il bosco ceduo si comporta diversamente a seconda 
delle stagioni dell’anno. Nelle stagioni calde, quando 
le chiome sono dense il bosco assume le medesime 
cartteristiche del sempreverde. Nelle stagioni fredde 
quando le alberature sono spoglie, il bosco assume 
il comportamento di un manto erboso, quindi elevato 
trattenimento idrico, bassa evaporazione, forti in-
crementi di umidità nell’aria in funzione di variazioni 
termiche giornaliere.



Masse omogenee:
Favoriscono incrementi dell’umidità poichè impediscono a vento ed 
irraggiamento di ridurre il vapore prodotto dalla traspirazione del suolo e 
delle alberature.
Consigliato in zone secche e assolate.

Vegetazione sparsa:
Diminuendo la densità delle alberature, parte dell’umidità prodotta viene 
dispersa dal vento e dall’irraggiamento.
Offre buoni risultati nelle zone calde, dove consente di equilibrare 
l’elevata temperatura con l’ombreggiamento diffondendo nell’aria parte 
dell’umidità.
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IL VENTO



venti prevalenti invernali venti prevalenti estivi





IL COMFORT
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